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che vivono nel normale contesto sociale ed esercitano 
l'apostolato «operando dall'intimo delle realtà terrene». 
 

Il fine specifico dei membri dell’Istituto “Santa Famiglia” 
consiste nel tendere alla santità, rendendo sempre operante la 
grazia del Sacramento del Matrimonio mediante l’amore 
reciproco, la cristiana educazione dei figli, l’aiuto scambievole 
per la propria santificazione; tutto questo nella pratica dei santi 
voti, osservati secondo il loro stato di vita e come missione: 
 

 l’annuncio di Cristo Maestro Via,Verità e Vita;  
 la promozione delle diverse forme di apostolato familiare;  
 l’aiuto ai fidanzati nella preparazione al matrimonio;  
 il sostegno alle famiglie in difficoltà nel loro rapporto di 

coppia;  
 l’inserimento e la collaborazione nelle iniziative 

parrocchiali e diocesane per la famiglia.  
 

Fedeli al loro Fondatore, essi prestano particolare 
attenzione ed impegno all’evangelizzazione con gli strumenti 
della comunicazione sociale, quale privilegiata forma di 
promozione umana e cristiana.  
 

 
Referenti per Rimini 

- Assistente Diocesano: Mons. Fausto LANFRANCHI  
Tel. 0541.787183 – E-mail: centromarvelli@libero.it 

 

- Alfio e Mimma ROSSI  
Tel. 0541.785653  E-mail: alfioemimma75@libero.it 

 

- Giorgio e Elena CALESINI  
Tel. 0541.307762 – E-mail: famigliacalesini@alice.it 

 

- Nino e Loretta LUZIO 
Tel. 0541.774447 E-mail: ninoelori@gmail.com 
 

Sito: www.stpauls.it/istit/santafamiglia.htm 
 

 
 

Anno Paolino 
 

28 giugno 2008 – 29 giugno 2009 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Lettere di S. Paolo Apostolo 
 

Lettera a Tito 
e 

Lettera a Filemone 
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Lettere  
di  

S. Paolo Apostolo 
 

Verranno messe a disposizione presso la  
Parrocchia di S. Giovanni Battista 

in occasione dell’Adorazione notturna di: 
 

Sabato 5 luglio 2008 Lettera ai Romani (Cap. 1 – 8) 
 

Sabato 2 agosto    “ Lettera ai Romani (Cap. 9 – 16) 
 

Sabato 6 settembre   “ Prima Lettera ai Corinzi (Cap. 1 – 8) 
 

Sabato 4 ottobre    “ Prima Lettera ai Corinzi (Cap. 9 – 16) 
 

Sabato 1 novembre    “ Seconda Lettera ai Corinzi 
 

Sabato 6 dicembre    “ Lettera ai Galati 
 
Sabato 3 gennaio  2009 Lettera agli Efesini 
 

Sabato 7 febbraio     “ Lettera ai Filippesi  
Lettera ai Colossesi 

 

Sabato 7 marzo     “ Prima Lettera ai Tessalonicesi  
Seconda Lettera ai Tessalonicesi 

 

Sabato 4 aprile    “ Prima Lettera a Timoteo  
Seconda Lettera a Timoteo 

 

Sabato 2 maggio    “ Lettera a Tito 
Lettera a Filemone 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  

Sabato 6 giugno    “ Lettera agli Ebrei 
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Istituto “Santa Famiglia” 
 

Dio volendo restaurare ogni cosa in Gesù Cristo, dispose 
che Egli iniziasse la sua opera presentando a tutte le 
famiglie un perfetto modello nella Famiglia di Nazareth. 
Nella Santa Famiglia, infatti, i padri, le madri e i figlioli 
trovano divine lezioni di pazienza di castità, di amore 
filiale, di laboriosità. Là Gesù visse, lavorò, pregò per tanti 
anni e così la restaurazione cominciò dalla famiglia.  

                                           Beato Don Giacomo Alberione  
                                             (Fondatore della Famiglia Paolina) 

 

L'Istituto “Santa Famiglia”, nato dal cuore del Beato Don 
Giacomo Alberione, formato da coniugi cristiani, fa parte della 
Famiglia Paolina formata da cinque Congregazioni: 
 

• Società San Paolo (Sacerdoti e laici consacrati che vivono 
in comunità); 

• Suore Figlie di San Paolo; 
• Suore Pie Discepole del Divin Maestro; 
• Suore di Gesù Buon Pastore (dette Pastorelle); 
• Suore della Regina degli Apostoli (dette Apostoline); 
 

e quattro Istituti Secolari: 
 

• Gesù Sacerdote (Formato da sacerdoti diocesani); 
• San Gabriele Arcangelo (Formato da laici consacrati); 
• Maria SS.ma Annunziata (Formato da laiche consacrate); 
• Santa Famiglia (Formato da coniugi consacrati); 
 

ed infine l’Unione dei Cooperatori Paolini. 
 

I membri dell’Istituto Santa Famiglia sono veri consacrati 
nel mondo e traggono la loro origine dalla Santa Famiglia di 
Nazareth a cui si ispirano come modello, luce e sorgente di 
grazia. 
La loro condizione è la «secolarità», cioè sono coppie di sposi 
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Annotazioni 
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Lettera a Tito 

Tito - Capitolo 1   

Indirizzo e saluto  

[1]Paolo, servo di Dio, apostolo di Gesù Cristo per 
chiamare alla fede gli eletti di Dio e per far conoscere la 
verità che conduce alla pietà [2]ed è fondata sulla 
speranza della vita eterna, promessa fin dai secoli eterni 
da quel Dio che non mentisce, [3]e manifestata poi con la 
sua parola mediante la predicazione che è stata a me 
affidata per ordine di Dio, nostro salvatore, [4]a Tito, mio 
vero figlio nella fede comune: grazia e pace da Dio Padre 
e da Cristo Gesù, nostro salvatore.  

Organizzazione dei presbiteri  

[5]Per questo ti ho lasciato a Creta perché regolassi ciò 
che rimane da fare e perché stabilissi presbiteri in ogni 
città, secondo le istruzioni che ti ho dato: [6]il candidato 
deve essere irreprensibile, sposato una sola volta, con 
figli credenti e che non possano essere accusati di 
dissolutezza o siano insubordinati. [7]Il vescovo infatti, 
come amministratore di Dio, dev'essere irreprensibile: 
non arrogante, non iracondo, non dedito al vino, non 
violento, non avido di guadagno disonesto, [8]ma 
ospitale, amante del bene, assennato, giusto, pio, padrone 
di sé, [9]attaccato alla dottrina sicura, secondo 
l'insegnamento trasmesso, perché sia in grado di esortare 
con la sua sana dottrina e di confutare coloro che 
contraddicono.  
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Lotta contro i falsi dottori  

[10]Vi sono infatti, soprattutto fra quelli che provengono 
dalla circoncisione, molti spiriti insubordinati, 
chiacchieroni e ingannatori della gente. [11]A questi tali 
bisogna chiudere la bocca, perché mettono in scompiglio 
intere famiglie, insegnando per amore di un guadagno 
disonesto cose che non si devono insegnare. [12]Uno dei 
loro, proprio un loro profeta, gia aveva detto: «I Cretesi 
son sempre bugiardi, male bestie, ventri pigri». 
[13]Questa testimonianza è vera. Perciò correggili con 
fermezza, perché rimangano nella sana dottrina [14]e non 
diano più retta a favole giudaiche e a precetti di uomini 
che rifiutano la verità.  

[15]Tutto è puro per i puri; ma per i contaminati e gli 
infedeli nulla è puro; sono contaminate la loro mente e la 
loro coscienza. [16]Dichiarano di conoscere Dio, ma lo 
rinnegano con i fatti, abominevoli come sono, ribelli e 
incapaci di qualsiasi opera buona.  

Tito - Capitolo 2   

Doveri particolari  

[1]Tu però insegna ciò che è secondo la sana dottrina: [2]i 
vecchi siano sobri, dignitosi, assennati, saldi nella fede, 
nell'amore e nella pazienza. [3]Ugualmente le donne 
anziane si comportino in maniera degna dei credenti; non 
siano maldicenti né schiave di molto vino; sappiano 
piuttosto insegnare il bene, [4]per formare le giovani 
all'amore del marito e dei figli, [5]ad essere prudenti, 
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[13]Avrei voluto trattenerlo presso di me perché mi 
servisse in vece tua nelle catene che porto per il vangelo. 
[14]Ma non ho voluto far nulla senza il tuo parere, perché 
il bene che farai non sapesse di costrizione, ma fosse 
spontaneo. [15]Forse per questo è stato separato da te per 
un momento perché tu lo riavessi per sempre; [16]non 
più però come schiavo, ma molto più che schiavo, come 
un fratello carissimo in primo luogo a me, ma quanto più 
a te, sia come uomo, sia come fratello nel Signore.  

[17]Se dunque tu mi consideri come amico, accoglilo 
come me stesso. [18]E se in qualche cosa ti ha offeso o ti è 
debitore, metti tutto sul mio conto. [19]Lo scrivo di mio 
pugno, io, Paolo: pagherò io stesso. Per non dirti che 
anche tu mi sei debitore e proprio di te stesso! [20]Sì, 
fratello! Che io possa ottenere da te questo favore nel 
Signore; dà questo sollievo al mio cuore in Cristo!  

[21]Ti scrivo fiducioso nella tua docilità, sapendo che 
farai anche più di quanto ti chiedo.  

Raccomandazioni. Saluti  

[22]Al tempo stesso preparami un alloggio, perché spero, 
grazie alle vostre preghiere, di esservi restituito.  

[23]Ti saluta Epafra, mio compagno di prigionia per 
Cristo Gesù, [24]con Marco, Aristarco, Dema e Luca, miei 
collaboratori.  

[25]La grazia del Signore Gesù Cristo sia con il vostro 
spirito.  
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Lettera a Filemone 

Filemone - Capitolo 1   

Indirizzo  

[1]Paolo, prigioniero di Cristo Gesù, e il fratello Timòteo 
al nostro caro collaboratore Filèmone, [2]alla sorella 
Appia, ad Archippo nostro compagno d'armi e alla 
comunità che si raduna nella tua casa: [3]grazia a voi e 
pace da Dio nostro Padre e dal Signore Gesù Cristo.  

Ringraziamento e preghiera  

[4]Rendo sempre grazie a Dio ricordandomi di te nelle 
mie preghiere, [5]perché sento parlare della tua carità per 
gli altri e della fede che hai nel Signore Gesù e verso tutti 
i santi. [6]La tua partecipazione alla fede diventi efficace 
per la conoscenza di tutto il bene che si fa tra voi per 
Cristo. [7]La tua carità è stata per me motivo di grande 
gioia e consolazione, fratello, poiché il cuore dei credenti 
è stato confortato per opera tua.  

Richiesta in favore di Onesimo  

[8]Per questo, pur avendo in Cristo piena libertà di 
comandarti ciò che devi fare, [9]preferisco pregarti in 
nome della carità, così qual io sono, Paolo, vecchio, e ora 
anche prigioniero per Cristo Gesù; [10]ti prego dunque 
per il mio figlio, che ho generato in catene, [11]Onesimo, 
quello che un giorno ti fu inutile, ma ora è utile a te e a 
me. [12]Te l'ho rimandato, lui, il mio cuore.  
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caste, dedite alla famiglia, buone, sottomesse ai propri 
mariti, perché la parola di Dio non debba diventare 
oggetto di biasimo.  

[6]Esorta ancora i più giovani a essere assennati, 
[7]offrendo te stesso come esempio in tutto di buona 
condotta, con purezza di dottrina, dignità, [8]linguaggio 
sano e irreprensibile, perché il nostro avversario resti 
confuso, non avendo nulla di male da dire sul conto 
nostro. [9]Esorta gli schiavi a esser sottomessi in tutto ai 
loro padroni; li accontentino e non li contraddicano, 
[10]non rubino, ma dimostrino fedeltà assoluta, per fare 
onore in tutto alla dottrina di Dio, nostro salvatore.  

Fondamento dogmatico di queste esigenze  

[11]E' apparsa infatti la grazia di Dio, apportatrice di 
salvezza per tutti gli uomini, [12]che ci insegna a 
rinnegare l'empietà e i desideri mondani e a vivere con 
sobrietà, giustizia e pietà in questo mondo, [13]nell'attesa 
della beata speranza e della manifestazione della gloria 
del nostro grande Dio e salvatore Gesù Cristo; [14]il 
quale ha dato se stesso per noi, per riscattarci da ogni 
iniquità e formarsi un popolo puro che gli appartenga, 
zelante nelle opere buone.  

[15]Questo devi insegnare, raccomandare e rimproverare 
con tutta autorità. Nessuno osi disprezzarti!  
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Tito - Capitolo 3   

Doveri generali dei fedeli  

[1]Ricorda loro di esser sottomessi ai magistrati e alle 
autorità, di obbedire, di essere pronti per ogni opera 
buona; [2]di non parlar male di nessuno, di evitare le 
contese, di esser mansueti, mostrando ogni dolcezza 
verso tutti gli uomini. [3]Anche noi un tempo eravamo 
insensati, disobbedienti, traviati, schiavi di ogni sorta di 
passioni e di piaceri, vivendo nella malvagità e 
nell'invidia, degni di odio e odiandoci a vicenda. 
[4]Quando però si sono manifestati la bontà di Dio, 
salvatore nostro, e il suo amore per gli uomini, [5]egli ci 
ha salvati non in virtù di opere di giustizia da noi 
compiute, ma per sua misericordia mediante un lavacro 
di rigenerazione e di rinnovamento nello Spirito Santo, 
[6]effuso da lui su di noi abbondantemente per mezzo di 
Gesù Cristo, salvatore nostro, [7]perché giustificati dalla 
sua grazia diventassimo eredi, secondo la speranza, della 
vita eterna.  

Consigli particolari a Tito  

[8]Questa parola è degna di fede e perciò voglio che tu 
insista in queste cose, perché coloro che credono in Dio si 
sforzino di essere i primi nelle opere buone. Ciò è bello e 
utile per gli uomini. [9]Guàrdati invece dalle questioni 
sciocche, dalle genealogie, dalle questioni e dalle contese 
intorno alla legge, perché sono cose inutili e vane. 
[10]Dopo una o due ammonizioni stà lontano da chi è 
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fazioso, [11]ben sapendo che è gente ormai fuori strada e 
che continua a peccare condannandosi da se stessa.  

Raccomandazioni pratiche. Saluti e augurio finale  

[12]Quando ti avrò mandato Artema o Tìchico, cerca di 
venire subito da me a Nicòpoli, perché ho deciso di 
passare l'inverno colà. [13]Provvedi con cura al viaggio 
di Zena, il giureconsulto, e di Apollo, che non manchi 
loro nulla. [14]Imparino così anche i nostri a distinguersi 
nelle opere di bene riguardo ai bisogni urgenti, per non 
vivere una vita inutile.  

[15]Ti salutano tutti coloro che sono con me. Saluta quelli 
che ci amano nella fede.  

La grazia sia con tutti voi! 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


